la salute? 
) il pupazzetto di Bisleri, 

e e tante lotte ha sostenute 
o-china contro gli stranieri 
infesti dell'umanità. 

mico di Celli © non lo nega, 
pome il collegi 
i guerra alle zanzare fa. 


NACA URBANA 
s.P.QR 


notizia per la cittadinanza romana 
to per gli alunni delle nostre scuole. 


to dei festeggiamenti per il? lieto 
itato che tutti credevano da un pezzo 
nvece risorto più fiorente di prima, 
are una medaglia commemorativa alle 
di Roma, che tanto cooperarono alla 
ri. 
> don Cerino Colonna, che più che 
ni, tiene alla salute dei suoi piccoli 
mentre ha ringraziato lu Commis- 
insiero gentile, ha deciso di vendere 
e di convertirla in altrettante pa- 
sndel, che saranno molto più utili 
presero parte alla costipazione dei 


Educhiamo il popolo. 


iva di alcuni benemeriti cittadini è stato 
Nircolo ricreativo ed istruttivo, allo scopo 
© l'educazione fisica e morale del nostro 


suddetta verrà aperta il 1° novembre, 
ni si faranno su tutti i muri della città, 
li fresco. 

ogramma e l'orario delle lezioni da im- 
competenti maestri: 

le 9,— Tiro di selci a scopo di sas- 
Versaglio mobile, rappresentato dai pas- 


le 10.— Giuoco alla nizza, con speciali 
| darà più nell'occhio alla gente. 

alle 11.— Esercitazioni di salta la quaja 
jù frequentati della città. 

alle 12.— Scuola di musica vocale e 
» da tenore, soprano, ma specialmente 


meriggio : 
alle 16. — Lezione di scherma al coltello 


to. 
alle 17. — Esercitazioni di caccia alla 
(con cane © senza. 

saria in poi. — Rottura di fanali a pia- 


Noterelle archeologiche. 


jardini del Quirinale, a 25 metri da via 
guendosi gli scavi per la galleria, si rin- 
versi frammenti marmorei tra i quali una 
libre, acefala. 

ircostanza ha prodotto impressione sugli 
benchè a noi sembri nataralissima. 

| vigneto di proprietà Papadopoli, ese” 
vorii agrari, vennero in luce numerosis- 
> di dimensioni colossali, benissimo con- 
anfore sono tutte vuote. 

rottami d'una interessante tomba romana 
sono state ritrovate alenne iscrizioni se- 


IL CANTO DEI VIVI 


OVVERO 


LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI. 


non sono fi 


nè attiran quinei l’ugna altrui rapace, 


tristi in aspetto si levàro i morti, 


nell'alma grande, che con essi gi 


che vi 


ti al mondo picciolo di suso, 
cercano indarno di dormire in pace. 


Sull’immenso di marmi suol diffuso, 
una voce tuonò; disse Poerio 
Oh! come i nostri mal governa l'uso 


figli che sulla terra hanno | 


imperio, 
che în cuor dolenti si trascinan quivi, 
nella città che chiaman Comete 


spargendo per 


via lagrime a rivi 
e pregando su noi mesti e compunti! 
Ma noi dunque sor 


iam, che siamo vi 


vivi nel ver che un di n'ebbg congiunti, 
e in 


si qui commemoriamo noi 
i nostri poverissimi defunti. — 


Presso il tonante Imbrian s'aderse poi, 
con la cet 
e nell’alt 


dei vati in una mano 


a la spada degli eroi, 


quel Cavallotti, che non visse invano: 
— Sorgete — disse — dalle vostre tombe 
o voi non manoprati a fango umano, 


su cui la teri 


‘a consacrata incombe; 
0 voi sepolti, o voi sorgete, in pria 
che del giudizio squillino le trombe, 


sopra la vita fatta d’agonia. — 


Di tra le eroci allor, taciti © mesti, 
s'animarono tutti ad uno ad uno 
gli spiriti obliati degli onesti. 


D'una corona si munì 


scuno, 
prese ciascun la lampadina accanto, 
e sotto il fosco cielo e l’aere bruns, 


con il ciglio bagnato e il core affranto, 
mossero tutti a dar lagrime e fiori 
al 


imenso dei vivi camposanto. 


E incontraron bellissimi signori, 
che si movean come persone vive, 
che rimorsi non abbiano e dolori; 


e incontraron In donna, con giulive 
promesse andar d’impieghi nelle mani, 
come colei che una gazzetta scrive; 


e incontrarono artistici serivani 
di ritorno dal mar ch'e 


a în tempesta 
per lutto di maestri e di sovrani; 


e sindaci incontràr, con sciarpa in festa, 
e titolati per blasoni forti, 
vegeti camminar sotto l’inchie: 


allora lo corteo delli risorti, 
depose una corona di bandone 
sul monumento «de li nostri morti. 


E quivi genuflessi, un’ or 
al cielo con profondi 


che tal suonava nel natio s 


one 


volsero 


pieta, 
‘mone : 


— La nostra di passati ombra d 
il loco onde partimmo e ancor 


‘eta, 
i chiama, 
l'interna pena dimostrar ci vieta. 


Pur, mossi tutti da medesma brama, 
a questa Italia rivolgiamo un guardo, 
che rla non può chi più non l’ama. 


po! 


qui pianger dovria ciascun gagliardo, 
anti ai monumento dell'inchiesta, 
come i nostri non parlò bugiardo! 


Questa che sorge solitaria e mesta 
funebre pietra, che su voi si chiude, 
segna la morte della gente ones 


di 


a; 


ma non essa ha sepolta 


ogni virtude; 
ma non essa ha coperto ogni coscienza, 


a cui del giorno ancor la via si schiude. 


Molti altri monumenti, alla parvenza 
del giusto e dell’onesto, in ogni canto 
dovrian gittarsi a guisa di semenza, 


per completare il vostro camposanto; 
ove a intereeder pace siamo giunti, 
ove non basta il nostro amaro pianto, 


ove, indarno tristissimi e compunti. 
noi cerchiamo di dar la nostra vita, 
ai nostri poverissimi defunti. — 


Ciò detto, i morti fecer dipartita, 
per ritirarsi nelle loro bare, 
u' la consegna non si vuol tradi 


Quand’ecco strana loro incontro appare 
una folla di gente in allegria, 
alla bevanda pronta’ e al manducare, 


riversarsi chiassosa all’osteri: 
— Che fan costoro? — Chiesero i risorti; 
e lor rispose una persona pia: 


— Vanno qui al Cimitero: è il dì dei morti. 
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IL MANIFESTO 

Piovera a dirotto, quando il nostro manifesto 
apparve per le cantonate, rischiarando istanta- 
neamente l'orizzonte politico, artistico e letti 
rario. 

Quantunque atteso da molto tempo, esso ha 
destato in (uti la più gradita sorpresa; poichè 
nessuno xi aspettava che noi manifestassimo così 
laconicamente ed esplicitamente il nostro pro- 
gramma. 

Esso ha dato luogo anche a molti, ma sem- 
pre entusiastici commenti, dei quali noi eravamo 
già sicuri. 

Il rinerudire dei raffreddori nella cittadi- 
nanza ha messo in grande orgasmo l'Ufficio sa- 
nitarin municipale, il quale, volendone appurare 
le cause, ha potuto finalmente stabilire, che i 
raffreddori slessi debbono attribuirsi all'abitu- 
dine invalsa nei cittadini di stare col naso in 
aria ad ammirare il nostro manifesto. 

Ai nostri amici che continuamente ci sericono 
augurandoci che il nostro sia un gran giornale, 
pur 
mo che noi, al contrario, vogliamo che il nostro 
resti un piccolo giornale; così più difficilmente 


ingraziandoli dell’'intenzione, rispondia- 


potrà andarsi a far fondere con altri come i 
grandi costumano 

Ma è con questo piccolo giornale che faremo 
delte grandi cose, 

In seguito poi ne vedremo delle helle. 


Attorno ai fatti di Bracciano 


Gli agricoltori, nella campagna romana. 
Riceviamo e pubblichinmo: 


On. Sig. Tito Livio Cianchettini, 
Serissi una lettera aperta a S. E. Baccelli ri- 
guardante i miei affari di Bracciano e l'on. Roux 
me la pubblicò sulla 7r/2wna. Avendo scritto la 
seconda, ed avendomela rifiutata l'on. Roux per 

mi rivolgo n Voi che 
pubblicate l'organo dei capezzati, visto che la 
mia posizione attuale rispetto ai mici vassalli 
di Bracciano mi dà il diritto di aggiungere ai 
miei titoli nobiliari anche quello di capezzato. 

Altra ragione più serin è che pregandovi di 
inserire questa mia, risparmio il soldo del fran- 


ragioni amministrative 


cobollo per inviarlu per posta all'on. Baccelli, 
come ne risparmiai già un altro per ln prece- 
| dente lettera pubblicata dalla 7ri4una. 

Capirete, coi tempi che corrono, due soldi di 
! economia vogliono pur dire qualche cosa, e se 
| si pensa che il centesimo è la base del milione, 
n giusta ragione, dieci centesimi sono la base 
| di dieci milioni. Non vi pare? 

Dunque, come dicevo all'on. Baccelli, la causa 
di tutti i miei fastidi è lui e tutti i suoi colleghi 
| medici, perchè invece di ammazzare o far morire 
! la gente, Insciano che aumenti. 
| Una volta, tra'malattie infantili, contratte abi- 
| tando nelle capanne e nelle grotte da trogloditi, 
che io mi degnavo elargire come dimora dei miei 
| vassalli, pochi bambini venivano avanti negli 
| anni, Se arrivavano alla gioventù, a farli mo 
ci pensavano la malaria, le perniciose, il tifi 
superavano anche questa età, pochi arri 
alla vecch 

Ora cominciamo con gli ospizi marini e con 
le colonie appennine pei bambini rachitici, coi 
| sanatorì pei tubercolosi, con le reti di protezione 

contro le anofole per cacciare la malaria; do- 
mando io come si può vivere in pace con tanta 
gente che i medici ad ogni costo vogliono far 
vivere a mio dispetto e danno. 

I miei vassalli di Bracciano vogliono le mie 
terre per lavorarle © per vivere. 

(Chi dà loro questo diritto? Io no, per esempio. 

Io sono il signore del Sirmio, di Bracciano e 
della Patagonia e non mi umilio ai miei vassalli. 

To vado e tratto a tu per tu con papi, re, im- 
peratori e non mi umilio mai ad essi; sono est 
che sì umiliano a venire con me e a ricevermi! 

Io ho tanto da pensare a digerire e a collocare 
I i miei milioni, non so come salti in mente ai miei 


vassalli braccianesi che io posta pensare alla loro 
fame. Non sanno forse che uno dei miei titoli 
è: magnate? Dunque mangino e non pensino alla 
fame. Se la fame c'è, è segno di sulute, e ciò 
prova che io li tratto bene. Cosa vogliono di più 
da me? Io non voglio che lavorino, tanto vero 
che quando qualche ospite viene a umiliarmi una 
sua visita, io gli dico che scenda nei cumpi 
concimarli. Lo sono seguace del corintianismo e chi 
mangia da me, dorme da me, mi renda almeno 
qualche cosa,.mi concimi i campi. E questo io 
lo fucciò per evitare lavoro ai mici vassalli. Che 
cosa vogliono di più da me? 

In altra mia dimostrerò altra mia teoria sulla 
coltivazione della terra. 

Va da sé, che sin di questa, come delle altre 
mie che vi indirizzerò su questo argomento, io 
non intendo pagare nè spese postali, nè spese 
di inserzione, perchè devo fare economia a van- 
taggio dei miei vassalli. 

E non ve ne ringrazio, perchè da capezzato, 
so di esercitare un mio diritto. 

Soltanto mi degno salutarvi 


Vostro seguace 
BaLpuecio OpescaLcHI. 


Sri II RARA ani 


GLI ESTREMI SI TOCCANO 


© duca degli Abruzzi, appassionato per tutti 
i generi lorts, compresi quelli polari, ha sfi- 
dato il Coltellettì di Genova a una corsa auto- 
mobilistica. 

Questo nostro principe così pieno d'impeti e 
di entusiasmi giovanili, è oltremodo simpatico in 
tutte le sue manifestazioni: e, grazie a questi en- 
tusinsmi, il Coltelletti avrà l’alto onore di misu- 
rursi con un Principe del sangue! 

Tutto ciò, non dico molto, ma cinquant'anni fa, 
nessuno se lo sarebbe sognato. 

Un agente di assicurazioni che va a misurarsi 
sugli scalini del trono! 

L'aria democratica spira dunque ben violenta. 

E dove arriveremo, se seguita così? 

Eccolo, lo ezar, impetrare dall’0,0 cannone, 
il bravo vetturino romanesco, la grazia di poter 
fare con lui una partita di lotta, 

Ecco Eduardo VII, il più elegante dei Re, 
dare l'on. Socci a chi di loro due sa vestirsi 
meglio. 

Ecco il principe Nicola sfidare quel puppagal- 
laro imbalsamatore che gira per Roma cantando, 
a una mano di passatella con l’asciutto da otto. 

Ecco Guglielmo 11 sfidare Beleredi per vedere 
chi di loro due viaggia e si muove di più. 

Ma non soltanto i regnanti, ma anche le varie 
celebrità potrebbero ingaggiar delle gare. 

L'illustre scienziato Wirchow potrebbe sfidare 
il non meno illustre dottor Lollobrigida a una 
gara di vivisezioni. 

Il senatore Suredo potrebbe sfidare Edoardo 
Scarfoglio a chi compila più 
relazione sui carrettini d'immondizia. 

Gabriele D'Annunzio potrebbe intavolare una 
gara di versi bizantineggianti con il poeta ro- 
manesco Nino Ilari. 

Queste gare potrebbero » infinite. 

Ma una delle più inte surebbe certa- 
mente quella fra il telegrafista Marconi è il si- 
gnor Musolino: e vedere chi dei due furebbe con 
più entusiasmo a meno di qualunque /i/u. 


Costanzo Aurelio che non tien mai sfitta 
la testa sua di versi e di capelli 
“ Glt eroi compose un di della anffitta,: , 
è “un'anima , nel libri immortalò. 


Or son compresi tutti | suol pensieri 
dalle “ fosforescenze , ch'ei verseggia: 
poi si lavorerà Dante Alighieri. 

@ quindi altro di lui svelar non vo'. 


Servizio Telegrafico Particolare 


del * Travaso delle 1de0 


New-Jerk, 29. — Uno dei più noti chauffeura della 
città, nutrendo dei forti dubbi su l'efficacia della cura 
elettrica per Czolgosz, aveva proposto di rovesciarlo 
col suo automobile; ma la proposta venne respinta, 
perchè l'esecuzione sarebbe stata troppo rapida. 

80. — La Porta ha ricevuto dalla 

Francia il ponaltimo ultimatum. Si crede che quando 

il Sultano avrà avuto la terza e la quartaltima in- 

timazione, si degnerà di accettare uns cassa di Cham- 
pagne delle migliori marche, in segno di sim) 
80, — Le im) per l'articolo. 

riere della Sera di Milano, che ritiene sprecati i quat- 

trini per una direttissima Roma-Nupoli,sono simpati- 

cissime. Tutti ammirano la.giustizia del giornale mi- 


lanese nel patrocinare gl’interessidi casa e quelli fuori 
di casa. 

Milano, 30, — ‘Alla riapertura della Camera la no- 
stra deputazione, senza eccezione di parti, chiederà 
al Governo di stanziare parecchi milioni, più sono 
© meglio è, pei nuovi accessi al Sempione: accessi 
necessari alla fiorente industria e al fiorente commer- 
cio milanese. 

Venezia, 30. — Il questore ha ordinato che alle 
commemorazioni del compianto Riccardo Selvatico, 
specie se si ricordi lo scrittore, intervenga un pie- 
chetto armato di guardie di pubblica sicurezza, il 
deputato cinga la fascia e la mostri di quando in 
quando, e abbia accanto il trombettiere per gli squilli. 
D'accordo col Comando della divisione, le truppé'in 
quelle ore saranno consegnate. 

Torino, 31. — È certo che nel prossimo Congresso 
i sarà uccolta la proposta di una meda- 
glietta-distintivo per gli avvocati e procuratori. An- 
che quella di un'aniforme; le divergenze sono per 
la parrucca: con 0 senza codino! 

Pechino, 30. — Il Governo cinese costituirà una 
Legazione presso la Santa Sede, destinandovi un mi- 
nistro con codino speciale. 

Nuova York, 30. — Piovono le proposte di matri- 
monio a Miss Anna Taylor, colei che attraversò la 
cascata del Niagara chiusa dentro un barile. Assai 
probabilmente l’ardita donna sceglierà un palombaro, 
che le ha promesso di portarla, nel viaggio di nozze, 
ventimila leghe sotto il mare. 


e —————————_———— 


Al distinto 
Ignazio È 


Caro Ignazio mio, 


Fofò si deve essere incagliato di qualche cosa 
perchè da giovedì dell'altra settimana non è più 
il Fofò tenero dei primi giorni, e ci ba un modo 
di fare che poco mi piace. 

Si vede che qualcheduno mi ha messo i ba- 


stonì fra le rote e vuole mandare a monte il | 


matrimonio che, se non c’è niente al contrario, 
si dovrebbe fare alla fine di quest'altro mese. 

Fofò, come ti dicevo, s'è insospettito 
Ogni tanto se n'esce con qualche sbotton 
mammà, sul signor Fi co, su l'affare dell 
levatrice dei quartieri alti, su l'operazione © 
mi feci a Venezia nel 99, e via di qu 
passo. 

Ieri sera, per dirtene una, mi ha messo con 
le spalle al muro e m'ha detto: 

Sentite, Maria: io devo sposarvi e ho di- 
ritto di supere tutto, tutto. Il vostro passato 
non è abbastanza liscio. Mi risulta che sulla 
vostra vita c'è più di un 

lo, allora, ho cercato di ridere e ho finto di 
nom capire se i néi ni quali illudeva lui fossero 
quelli morali oppure quelli veri col pelo. E ci 
ho risposto franca: 

— Si, veramente 
E chi te l’ha detto? 

In quel momento ero così imbrogliata che per 
coprire un affare ne scoprivo un altro più peg- 


è n'ho uno, qui sul fianco. . 


gio che mi 7 

Lui, allora minci dire che sapeva 
la faccenda di te, di Pippo, di Giggetto, di Mo- 
sciantonio, dell'avvocato di vin della Mercede, 
della Marchesa che ci andetti a Livorno, delle 


Tombole che 
dassi con l'at! 
cene con quello che 
€ via discorrendo fino n tut n 
lo ci ho risposto male © luì urrabbiato ha 
fatto l'atto di tirarmi un’ombrellata che per for- 
tuna ha trattenuto perchè ci avevo il visnvi di 
dietro. Se non c'era lo specchio me la vedevo 
brutta. 
andato via dicendo che mi vuole aprire una 
sta per conto suo, Che l’apra quanto gli 
pare, che faccia pure il Saredo; io mi difenderò 
sempre e negherò tutto e tutti. 

Di te sto tranquilla perchè so che sei un gi 
tilomo per bene © non saresti capace di roy 
narmi. Se sapesti, amico mio, quanti imbrogli, 
quante bugie, quanti tranelli ci vogliono per 
riuscire a far le donne oneste! 

Basta, ti dirò come si mette la cosa. Intanto 
ti ringrazio del cognacche galato e del sapone 
che beverò alla tun salute. 

Ti bacio come il solito e mi dico la 


seè di Russin 1 


n smochinghe 


Tua sempre 
Tronmi Marsa. 


P. $.— Stasera all'Olimpia, Pigliati la poltrona da 
vanti così non gli dui nell'occhio. Addio. 


LA TAGLIA 


Molti giornali con le man sui fianchi 

e con linguaggio, quale il caso merita 
riandando ad una taglia omai preterita, 
che per vecchiesza ha già i capelli bianchi, 


dallo stupirsi non si mostran stanchi 
come îl comando della benemerita 
dal largir cento franchi non si perita 
a chi dovea cinquantamila franchi. 

Jo tosto ho aperto sovra ciò un’ inchiesta 
che in questo mio sonetto trova asilo : 
La nostra Autorità, che ha buona testa, 


mandò la taglia al vero suo destino, 
lasciandola infilata a chillo filo, 
che arrestò veramente Musolino. 


riotta prima che an- | 
orrento, delle | 


PER LE CARTE DA GIUOCO 


Teniamo a fare subito una dichiarazione: noi non 
! siamo troppo pratici di carte da giuoco, per il mo- 
tivo semplicissimo che sinmo ancora abbastanza for- 
tunati in amo: 

L'unica persona che ha più volte tentato di tra- 
viarei, è stato il collega Belcredi il quale, avendo 
con sè tutte le fortune, nvrebbe voluto persuaderei 
che. chi giuoca & carte, può anche per avventura 
vincere dieci centesimi a scopone, senza compromet- 
torsi per il resto. 

Ma noi, ben sapendo a quali terribili conseguenze 
potrebbe condurre quel divertimento, vi abbiamo 
sempre rinunziato, preferendo di fare tutto il con- 
trario, per non rimanere... scopati. 

Ed ora veniamo ab or 

Un tale ha presentato in questi giorni una peti- 
zione alla Camera francese per ottenere che le carte 
da giuoco subiscano un'importante riforma: quel tale 
vorrebbe che le carte diventassero repubblicane, co 
ogni buon suo conn e che perciò venisse 
in ogni mazzo abol 
Von ci pare che l'innovazione sin poi tanto dif- 
ficile a farsi. Temiamo soltanto che in ogni Stato 
la cosa possa avere un riflesso, e che, a seconda 
delle tendenze politiche delle popolazioni, le carte 
debbano subire un'analoga modificazion 
rebbe allora il caso di Paese ch 
diverso che trovi! 

Se infatti i francesi si decide 


n 
e agli americani di supplirvi con una bomba? 

Quanto a noi, se la riforma attecci 
parere di mettere al posto dell’asso di denari un bi- 
glietto da mille addirittura. 


——___—__ 


PER EVITARE GLI SCIOPERI 


Anche questa trov 
cisamente dal Messici 

Telegrafano dunque da Monelova (Messico) che 
da qualche tempo gli impiegati della fazenda di un 
ricco agricoltore, certo Raffaele Rolando, 
vano senza lasciare traccia alcuna di sè 
vota, uno aila volta, ben 


tadinanza, e si fi 
coronate da un e 
Infatti in 
però, il 15° 
altri quattordici. 
Il Raffaele Rolando scomparve a sua volta... ma 
non v'ha slcun dubbio che egli si sia deciso a sop- 
primere i suoi impiegati per riduzione d'organico e 
soppressione di post 
Invece di licenzi 
loro di morire di 
stenza 0 di far si 
cava... a riposo, 
giovane 
premmo abbastanza coi 
‘azione ital 


| IL BUONO E LA LOTTERIA 


i. egli li ammazzava, impedendo 
,me e di unirsi in Lega di resi- 
ro. Egli, dopo tutto, li collo- 
neo per far posto al personale 
burocratico che noi non sa- 
are ai capi dell'ammini- 


mo dalla Cina. 
milioni di 


Due grandi avv 
Il primo sotto f 
1 secondo sotto 


Tutti e due questi avvenimenti sono soggetti a 
proroghe, cose tutte le lotterie del mondo, e come 
tutte le scadenze del medesimo. 

Di più, come ac 


faccende, 
tanto più 


il nome del vin 
— Chi ha vinto? - si chiederà. 
E si risponde: 
— ll tuel dei tael. 


INDOMANI DEL “ RATCLIFF ,, 


— E questa volta crepi il calendario! La comme- 
morazione nen mi riguarda. 


UN'INCHIESTA LETTERARIA 
Interrogammo le più note personalità politiche 
d'Italia per sapere quali volumi avessero preferito 
! nelle solitudini delle villeggiature. Ricevemmo una 
infinità di risposte: ne scegliamo alcune a nostro 
beneplacito per la curiosità dei lettori. 
On. Mosciantonio - JI Piacere. 
On. Sola - Una sonata a Kreutzer. 
On, G. Baccelli - IL Convito. 
On. Gattorno - De vulgari eloquentia. 
All'ultim'ora ci perviene un'adesione che aspet- 
tavamo con orgasmo: 
On. Papadopoli - Un giorno a Madera. 


lo vi presento quivi in pompa magna 
Texelra y de Matos, preso al vero; 
nato nel Belgio, oriundo della Spagna, 
studiò in Germania, ed in Italia è un fiero 
Pubblico Ministero. 


CRONACA URBANA 


8. P.Q. R 


Don Cerino Colonna, occupatissimo a gonfiure 
con ossigeno puro uno dei suoi pneumatici, che 
n una recente escursione nell’Agro romano gli 


i era empito di malaria, non può da qualche 
giorno occuparsi della cosa pubblica; in conse- 
guenza di che, anche noi per una volta tanto 
non possiamo occuparci di lui. 


Spenderemo invece una parola di lode per il 
nostro Prefetto, il quale, in seguito ad ulcune 
lagnanze degli infermieri del locale Manicomio, 
ha ordinato una severa inchiesta în quel pio isti- 
tuto. 

Si tratta di vedere se quel personale subal- 
terno sia trattato con la dovuta convenienza. 

I pazzi, dal canto loro, dicono che questa è 
una pazzia, poichè l'inchiesta dovrebbe invece 
occuparsi di loro. 

Sappiamo pure che i matti stessi presenteranno 
una petizione ai commissari inquirenti per in- 
durli a venire a più savi consigli. 

In caso diverso tutti gli ulienati, senza distin- 
zione di partito, abbandoneranno in massa i lo- 
cali, alienandoli a favore dei saggi. 

Cose da pazzi! 


Educazione fisica, 


Purtroppo l'educazione fisica della nostra gioventiù 
lascisva a molto desiderare. 

Fortunatamente un volenteroso maestro di gin- 
nastica ci si è messo, come si dice, anima e corpo 
(specialmente col corpo), © allora naturalmente il 
morale si è molto rialzato. 

Anzi il sullodato maestro è tanto entusiasta della 
sua disciplina, che invece di una sola educazione fi- 
sica, ne accarezzava due. 

Ora avvenne che una fidanzata del maestro, tran- 
sitando per via S. Vincenzo, e soffermandosi avanti 
alle finestre dell'educazione fisica, constatò che esse 
erano illuminate in un'ora insolita. 

Allora essa, sospettando qualche cosa, e presa dalla 
gelosia, irruppe come una furia nella sala del di- 
rettore; senonchè dall'altra parte era già irrotta 
un'altra ragazza, che incominciò ad inveire contro 
l’importuna visitatrice. 

Intervenne prontamente il maestro di ginnastica, 
che aveva proprio allora lasciato un attrezzo. 

Don Cerino ha ordinato un’ inchiesta. 


Contro la malaria. 


Volete ln salute? È indubitato, non c'è che Feliae 
Bisleri che sappia darvela sotto ogni forma, meta- 
fisica e materiale. Un suo biglietto c’invitava ieri 
a festeggiare ad Ostia la chiusura dell'esperimento 
di profilassi malarica, che l’illustre prof. Battista 
Grassi ha intrapreso, in quella regione sino dal 
1° giugno. E così abbiamo potuto ammirare che 
mentre lo spirito della vita restava appagato per 
vederne tante salvato dalle cure del Grassi, quello 
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Repassage. 


La polizia ha fatto una sorpresa 
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Teatri di Roma 


All’Adriano. — Con notevole ritardo, come tutte 
le persone desiderate che vogliono tenersi alte, 
è giunto il signor Guglielmo Itateliff, figliuolo 
primogenito di un certo Pietro Mascagni. 

A differenza del genitore il signor Guglielmo 
è un om tto piantato a dovere. Un po' malinco- 
nico, on po’ prolisso nel conversare, ma pieno 
di belle e forti idee, ch'egli espone in una forma 
limpida, convincente e commovente. 

Il degno giovane, accompagnato da una coorte 
di altri rispettabili messeri, quali il Signorini, 
l Guerrini, il Pacini, la Meloni e il Navarrini, 
è stato necolto come meritano gl'intelletti di 
grave valore: senza strepito, ma con profondo 
ragionato ossequio ammirativo. 


A Domani si darà una Frustata 
che il pubblico piglierà lietamente tra capo e 
collo perchè assestata da Claudio Leigheb. 


Al Valle. — Ermete Novelli ha finito di sten- 
dere per i corridoi l’ultimo tappeto col pelo alto 
così, a scopo di (asa di Goldoni, il quale do- 
mani sera debutterà con se stesso e le proprie 
sedici commedie nuove. 


AI Quirino. — Se tra gli attori lagunari Fer- 
| ruccio Benini è il 
Padre eterno, sen- 
za dubbio Albano 
Mezzetti è il Fi- 
gliuolo. 

Per questo mo- 
tivo ne diamo il 
pupazzo travestito 
da nonno nelle Ba- 
ruffeChiozzotte, co- 


me ultimo ricordo 
della or or tramon- 
tata stagione goldo- 
galliniana. 
Domani prima 
della Compagnia 
d’operette Giovanni Gargano, che, risentendo 
dell’aria d'ostreghete lasciata da Benini, rappre- 
senterà Una notte a_Ven 


Al Nazionale. — È sbarcato Cesare, sotto il 
lso nome di Gravina, es do: V ic 
vici. Egli infatti non ha visto niente ancora 
ma domani potrà vedere tutto il pubblico che 
desidera ‘alla prima rappresentazione che egli 
darà con Les P'tites Michu. 


Al Manzoni. — Chi disse donna disse danno, 
è verissimo; ma la signora Stocchi fa eccezione 
alla regola perchè è unn donna che fu ridere. 

Giovedì a sera per sua beneficiata replicò 
la non msi abbastanza appluudita Moglie del 
Commissario, salvando quattrocento quaranta: 
due ammalati di sp/een dal tristo proposito del 
suicidio. 


Totale L. 947,983.95 


Sul Sa'one Margherita si rovesoia ogni sera 
una grandinata dì spettatori, che rovesciano alla 
lor volta una grandinata d'appl 


.b, grazie ai progressi che loro signori medici han fatto faro alla igiene 
Î più quasi benefico ef- 
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giare per 12, ori 
Laltere dell'on. 1 
‘n del 29 ottobre 1901. 


Se la febbre colpisce il 
il medico che develo cut 
gli somministra, inveci 
una savia puntura di zan: 
gli osti sono cacciati dal grottino, 
se bene ii vin non sanno adulterar. 


Le sciantose sono tutte di prima qualità; c'è } 
poi Za franeesa, diseuse insuperabile, che è co- 
stretta bissare fino alla consumazione dell’agola. 

E vi sono poi due clowna vestiti in smo- 
kinge, e che a prima vista sembrano due signori 
saliti dalle poltrone; ma poi si rivelano ese- 
guendo tante di quelle capriole e di quelle com- 
hinazioni acrobatiche che farebbero rimanere a 
bocca aperta... anche la borsa dell'on. Ode- 
scalchi. 


All’Olimpia, l'antico e simpatico locale col- 
tivato con tanta passione da quell’ottimo giar- 
diniere del genere che è Cruciani, va ogni | 
sera il pubblico in gran folla. 

Quasi ogni sera vi è un nuovo debutto; e | 
tutta roba sceli 

C'è il mandolinista Ernesto Rocco che ma- : 
neggia in modo insuperabile la penna che sa | 
le tempeste. | 

E c'è il concertino delle dame viennesi, che } 
si mettono ogni sera sopra gli spettatori, strap- 
Rando degli urli di ammirazione per l’agilità 

lel técco, e per la leggi delle movenze. 


ULTIME NOTIZIE 


La chiusura della Sessione. 


Il fabbro della Consulta è stato chiamato d’ur- 
genza a Maderno per ricevere l'ordinazione di 
un meccanismo semplice e ottimo al tempo stesso, | 


del quale l’on. Zanardelli intenderebbe valersi 


per chiudere la Sessione. 
____________ 


LE PIOGGIE AUTUNNALI 
SI DESIDERA LA VARIETÀ 
nell'intimità dell’alcova 


POESIA 
@ Caterina 


Quando cessano i calori 
Dell’estate, Caterina 
Non ha gioie ma dolori 
Nella casa marital: 
4 Tu ben vedi — con frequenza 
Essa dice a me rivolta — 
La natura non fa senza 
D'un tantin d'umidità. 
Solo io qui m'isterilisco 
E @ll'asciutto sempre vivo. n 
Dico franco, non capisco 


i incon 
ntano a viverei in 
debe all'm. Bnecelli, 


pon 


In multa cade e vien cacciato via 
chi i propri stracci al lavatoio di 

Ed ecco del magnate d’Ungi 
città, 


gli 
scampato a caso da mortal 


L'ANGUILLARA 


(idea travasata). 
(Quando a mal partito siam ridotti) 

Viddi il palagio che risponde a tal nome, 
ricostruito sulle antiche macerie, e ne trassi 
concludente che tal ricostrutto; nel campo me- 
dievale petroso, era compilato a fagiuolo. 

Si ricostruisce il materiale petroso; ma a 
quando, in fin dei fini, il ricostrutto metafisico? 

Li benpensanti tranquilli mi dicono: Ecco 
l'inchiesta napolitana che è quel ricostrutto 
metafisico bisognevole al d’uopo! — Ma io dico: 


porcaria. 

Imperoché tale inchiesta è un muro o una 
scala; mentre quel che bisogna è l'intero pa- 
lagio! 

Viddi li benpensanti tranquilli, chiusi in 
panno furtivo, bofonchiar col decidere: Na- 
poli è Vinfestato notorio. Il cancro è scoperto. 
Or saremo paghi in nostra onestà d’altre re- 
gioni. 

Porcaria, io ripeto! Napoli porta col nome 
la colpa e paga di contanti: in ragione capo- 


vato. 
Trro Livio Crancaerma. 


———_——- 


POSTA GRATUITA 


Pauroso.— Non sappiamo se sia vero quello 
che lei dice, che cioè a San Gallicano vi sieno 
parecchi malati di peste. Ci informeremo, e, nel 
caso, daremo denunzia. 

Conte X. — Se amaste veramente la pasta 
asciutta non ve n’andreste in brodo per quella 
donna. 

Farmacista. — Se vi domandano quattrini in 
prestito fate bene a rimaner muto; anzi, noi 
diremmo meglio: bis-muto. 

Orizzontale. — Un motto per il vostro porta- 
sigarette d'argento? Oh, ve lo diciamo subito: 
« Molto ella oprò col seno e con la mano. n 

Dialettale. — Se lei desidera le ultime pro- 
duzioni romanesche di Trilussa sappia che il 
Voghera ne ha messo fuori or ora una buona 
edizione. 

Santos Dumont. — Se la vostra decima ascen- 
sione riesce bene vi faremo dirigere la rubrica: 
Ballons d'essai! 

Sportman. — Il nostro redattore sportivo è 
di parere che le coltellate. non siano uno sport 
troppo igienico. 


Exzico Sriowni, gerente-responsabile. 


Perchò mai l'ho da bagnar. 
Mano. 
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